
 

Care studentesse, Cari studenti 

Vi scrivo in veste di nuovo Presidente del CdS in Scienze e Tecniche Psicologiche. Prima di tutto, consentitemi 

di ringraziare il Presidente uscente Prof. Luca Tommasi soprattutto per l’impegno profuso nell’egregia 

gestione degli aspetti formali legati al CdS e per la sua presenza costante ed efficace nella risoluzione delle 

problematiche studentesche in seno al CdS.   In questi ultimi anni sono stati fatti grandi progressi sia 

nell’organizzazione delle procedure informatizzate per gli esami (vedi verbalizzazione online) sia per rendere 

più efficace la comunicazione delle informazioni relative al CdS.  Molte altre sfide ci aspettano ma, con 

l’augurio che siano migliorative, non dobbiamo mai perdere di vista gli obiettivi a cui il nostro CdS triennale 

deve mirare, ossia una solida formazione di base nel campo delle scienze psicologiche.  

Perché la formazione segua un percorso sereno nell’arco del triennio e mirato all’acquisizione di competenze 

di base è necessario che sia strutturato ed organizzato secondo dei parametri ben precisi. Il più importante di 

tutti è quello temporale. C’è un tempo per l’iscrizione, un tempo per le lezioni, uno per gli esami, uno per la 

prova finale. Dietro quest’ordine temporale ci sono tante persone (colleghi, personale tecnico-amministrativo) 

che lavorano quotidianamente affinché si possa portare ogni studente/studentessa al conseguimento del proprio 

obiettivo formativo. 

Il sistema collasserebbe se fosse privo di un ordine temporale. Saremmo di fronte ad un caos totale se fosse 

privo di regole e vincoli e questo soprattutto alla luce dei grandi numeri che contraddistinguono il nostro CdS. 

Ad esempio, il calendario Step-by-Step è stato pensato proprio per agevolare tutti gli/le studenti/studentesse 

prossimi/e alla prova finale nello svolgimento delle pratiche universitarie. Lo/la studente/studentessa che 

dunque intende completare il suo percorso triennale e laurearsi DEVE attenersi ad esso. Come scritto, il rispetto 

di queste scadenze è tassativo e non ammette dimenticanze. Questo a significare che non verranno concesse 

proroghe alle scadenze indicate (se non in casi eccezionali e opportunamente documentati) a partire dalla prima 

scadenza del 25 gennaio 2018. 

Sono fortemente convinto che lo/la studente/studentessa di successo non è solo quello/a che raggiunge 

l’obiettivo con il massimo dei voti, ma anche colui/colei che è consapevole che il raggiungimento dell’obiettivo 

si basi sul riconoscere nei vincoli temporali il valore di un’organizzazione efficace che stimola e promuove il 

processo stesso di apprendimento. 

La Presidenza, la Segreteria Studenti e la Segreteria Didattica che ringrazio per il lavoro svolto cercheranno di 

agevolare nel migliore dei modi il vostro percorso formativo e vi ricorderanno quotidianamente che le scadenze 

non sono degli ostacoli alla vostra corsa, ma dei giri di boa che vi avvicinano sempre più alla prova finale.    

Augurando buon lavoro a tutti, 

Chieti, 21/11/2017 

Il Presidente, 

Prof. Nicola Mammarella 

   


